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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Prcvíncia dí Messinq

Delibera N. 61 del04.09.2015

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione regolamento per il funzionamento Consulta Gioyanile Comunale,

L'amo DUEMILAQUIIIDICI, addì QU.A.TTRO del úese di SETTEMBRE ( 04.09.2015) alle ore 19:00
e sgguenti, nella sala adibita alle adunanz€ ooúsiliad ( Cire Auditorium Comunale) ubicata ir via Cuffari, a
seguilo determinaiione del Presidente del Consjglio Comunale, il Cons;glio Comunale, conrocato aisensi
dell'ad, 19, 3o oomma, della L.k,7/92 coma integrato dall'at. 43 della L.R. 26/1993 e dell'0n.22 del
vigente Statuto Comunale, si è riunito h sessione ofdinada ed in seduta di inizio discipli ata dal 1o

comma dell'art. 30 della L.R. 6-3-86, n. 9, risultaro all'appello nominale:

Cotlsiglieri

I NANI' CAETANO x
2 FERRAROTTO ROSINA X
3 CALIO' SARINA MARIA x
4 GORGONB ROSALIA x
5 R1FICI SARA x
6 GALLETTA MARTINA X
,7 PORTINARI ALFREDO x
8 LETIZ IA ANTONINO X
9 MAROTTA FRANCESCO x
l0 BEVACOUA IVAN x
l1 SPAGNOLO MARIA X
12 CATANIA FRANCESCO x
l3 SCORDINO CONO x
14 LO PRESTI DECIMO
t5 BONTEM?O GAETANO x

Assegnati n. 15 Prcsenti n. 13
ln carica lr. I5 Assenti n. 02

Assume la Presidenza il consigliere, rag. Gaetano Nani, nella qualita di PresideÍte del CoNiglio
ComuDale,
Partecipa il Segretario Coúrmale, dotLssa Carmela Caliò.
So|lo preselrtii il Sindaco, aw. Dadele Letizia e gli assessori: Giuseppe Randazzo Mgnacca, Maria
Parasiliti, Giovan Rubino; íl rerponsabile area offari generali ed amministrativa, dott.ssa Basilia
Russo e il r$podsabile area economieo-finanziaria, dott ssa Gluseppiùa Mangano.

Il Presideùte, riconosciuto legale il numero degli intervetruti, aple la seduta.

La sedrrta è pubblica.



Il Presidente inlroduce il secondo prmto all'odg, e legge altesì ùno stralcio del verbale della
Commissione, all'uopo riunitusi.

Poiché il Consigliere Gauefa, in spde di lavori di cornmissione, è stato nomineto relatoÉ sul
puúto, invita quest'ultima a relazionae sul lavoro della conmissione,

Chiede di intervenire iI Capogruppo di Dùi-ooranza Caliò S.M., la quale si dice perplessa io
ordine al fatto che su 22 articoli ne siano stati modiúcati 18- Conviene sul fatto che si tratti di
organismi comultivi imporiaítissimi ed è per questo che si dichiara favorevole all'istituzione,
tuttavia il modo in cui è stata concepita non la convince, strante che, a suo dire, si sia tentato di
politicizzarg un organo che politico non è; quindi argoroenla tale assÌmto, sostenendo che ciò è
accaduto plevedendo la figura nor solo dell'Assessore al ramo, ma anche del Sindaco in taluni
organi rapgeseútativi della Consulta stessa limi{andone, sempre a suo dirc, 1o spazio di pensiero.

Il Presidente concede la parola al Consigliere Ferrarotto chg dopo averc brevemente enùnciato
lo scopo della Consulta e cioè quello di consentire la partecipazione dei giovani alla vita poliiica
localg esplicita la ratio della presenza del Siadaco all'intemo dell'oryarD Éppresentativo della
Consult4 intunto per via de1 luolo istituzionale di cui la Consulta è investita, che, pedanto impone
la presenza del Sindaco e poi perché ciò è oggetóo di apposita plevisione statutaîia e, più
sggnatamente all'art. 85, c.6, se ne prevede la prese&a all'int€rÍo, addirithrra come Presidente.
Conclude il suo intervento affermando che 1o spirito con cui si è aftontata fil dall'inizio, la
tematica della Consulta, da parte della maggioranz4 non è sf4to certo quello di determinare un
ar.vicinamento ai giovani solo urilateralnente da parte della maggioranza nedesima, ma
certa[ìeúte da ambo le parti.

Iì Presidente dà la parola al capogruppo Catania, ìl quale sottolinea che aver modiicato 18

articoli su 22 è lm chiaro segno che la maggioranza ci lavora sui punli in trattazione e che peÍanto,
s4 con E)irito oitico analizzaxe e valutaîe tutie le prcposte, anche queue della Gimta.

Il PÌesiat€nte Nanì chiosa I'interveato del capoguppo C;tania sottolineando quanto arnpiamede
esposto aoche dal consigliere FeÍarctto con Ìifedmento all'art. 85 dello Staúfo che impone non
solo la presenza del Sindaco na ne attribuisce anche la competenza a presiedere la Consulta e a
convocarla-

Ulte!:iore iat€ryqrto del capogruppo ali minoranza Caliò, che, sostanzialmente ribadisce quanto
preqgdent€menle dichiarato, circa linopportunità della preseua del Sindaco.

Il Presialente Nanì, insiste sul rispetto dello Statuto e conclude dicendo che, quando si nodificherà
10 Statuto in tale previsione di cui all'art 85, si po1rà coatestare la presenza del Sindaco nella
Consulta"

Dichiara chiusa la discussione procede col mettere ai voti il 1' emendamento proposto in
Commissione dalla maggioraùza, per alzata e seduta:
esito della votazione: 9 fÀvoievoli e 4 cottrari su 13 presenti.

Metie ai voti il 2' emendamento Foposto dalla minoralza in commissione:
esito della yotazionq UNAìIMITA'-

ll capogruppo Catania quindi comegoa al Presidente altre 5 Foposte di emendamenti. Il
Presidente li legge e iavita il Respoúsabile dell'Area Amministuati% dott.ssa Russo Basilia, ad
apporre il rituale parere di regolariîà tecnicE la dotLssa Russo appone ii parere favorwole. Idem



fa la dott ssa MaDgatro, presente in aula, per la regolariLà contabile, pur non comporfaîdo verifiche
di ordine contabile.

Il Consigliere Bevacqua chiede la soÀpensione pej 5 minuti. Il Pr€sidente la concede-

Alla rigesa dei lavori, il capogroppo Caliò S.l\{. riirarca la posizione assùlta dalla minomoza di
noD contrarietà all'istituzione della Consulta, ma di dísseoso su come è stata colcepita, starte la
presuÌrta politicizzazione di essa-

Il Presidenf€ mette ai voti per alzata o seduta la sfilza di emendaúeúi prcposti singolaÍnerte, a
partire dal primo: esito delle singole votazioùi: 4 contrari ( minoranza) e 9 favorevoli espressi per
alzata di maúo.

Iì Presidentq conclusa la votaziooe degli emendamenti, mette ai voti per alzata e seduta, la
proposta così come emendata: i consiglieri dichiarano il loro voto nel nodo che segue: 4
astenuti (miloranza) e 9 favotevoli per al ta di mano.

Il Segretario Generale, arvedendosi, , del fatto che, pur essendo chiaro I'intento dei consiglieri
nell'espdmere il voto e, dsultando inequivocabile l'esplessione del voto medesimo, tùttavia chiede
al Presidente di correggere una pura i(egola tà! registmta nelle ultime operazioni di voto, onde
evitare che le si possa poi contestarc alcunché nella redazione dei verbali, alla prossima seduta, da
parte di qùalchi Consiglie& che, alla dchiesta di lma modalità di votazione da parte del Presidente
e cioè: " per alzata e seduta ", ne sia stata effettuata un'alti:a di altro tipo e cioè quella '!et alzata di
mano" e/o '!rer dichiarazioae di voto".

IL CONSIGLIO COMUNALE
Sentiti gli interventi in aula;

Vista la proposta agli atti pel come emendata;

Con votazione: 4 astenuti ( minoraMa) e 9 favoreyoli, resa per alzata di màno;

DELMERA

di approvare la proposta agli aúi per come emondata..



GRUPPO CONSILIARE '' GENERAZIONE FUTURO"

Al presidente ilel Consiglio Comunale
Gaetano Nanì

t.

EMENDAMENTI
'Appiovazione Regolamento per il funzionamento della consulta Giovanile"

Emendamento 1:
Art. 8 comma 3 - Aggiungere ad integrazione la fiase;

,tranne il Sindaco, che ai sensi dell'ar1. 85 cofrma 6 dello Sta(uto Comlurale, che convoca e presiede

Traleparole:'....Arnzioniistifuzionaliall'iútemodelComune"eleparcle "tale pr€visione opera come

causa di ineleggibilita e di decadenza dalla carica nella Consulta."

Emendamento 2:
Art. 9 comma 2 - Cassare la parola "anche"
Tra le parole: "...senza diritto di voto," e le parole: "il,Siídaco o I'Assesso.e...."

e sostiruìre per intero la frase:

", in sua vece, un suo delegato e il Presidente del Consiglio Comunale o suo delegato." con la fiase: "un suo

delegato".

Emendamento 3:
Art. Il comma 4 - Sostituie per intem la fiase :

"possolro convocare" con la ùase: "o un sÙo delegato, convocaoo' Tra le parole "..Alle Politiche Giovadli"
e le parole "L'assemblea ogrú qual volta..,"

Emendamento 4:

""16 ""...r, 
- Aggirmgere ad integrazione la ftase:

dal Sindaco o dall'Assessore alle Politiche Giovanili o ùn suo dolegato,

Tra le parole: "....i1verbale dovm essere firmato" e le parole I'dal Presidente e dal Seg!etario....."

Emendamento 5:
Arf.17 comms 1 leftera c) - Cassare la parola " Sindaco"
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GR'UìIPO CONSILIARE '' GINtrRAZIONE FI]TI]RO"

Allesoto I
rrArticoli e commi come mìdificntl d0 cmendamenti"

Art I commî 3

3. Ncg$iln gompanente degli organi della consulta dei Giovani può riconriro fltnzioni istiluzionali all'intemo
del ComuIé,lroone il Sindaco, che ai sensi dell'art. 85 comma 6 dcllo Súì(uto Comunale, che convoca e pre-

siodo l!4sscublea, tale previsione opem come causa di ineleggitrili&l c di dr:oadonzt dalla carica nella Con-
suli][,

Art. 9 comma 2

2. Ne sono rnembri, senza diÌitto di voto, il sindaco o l'Assessore alle Politiche OioYolilj o u0 suo delegato.

Art. 11 comma 4

4. Il Sindaco o lAssessore alle Politiche Giovanili o un'suo delegato, convocano l'Assomblea ogni qual vol-
ta ne rawisino la necessita.

Art.16 comma 2

2. Nel verbale devono essere riportatc le presenze, i contenù1i dell'inconlro e le decisioni prese. Ilverbale
dovrà essere firmato dal Sindnco o dall'Assessore alle Politiche Giovanili o un suo delegato, dal Presidente e

dal Segretario e deve essere a disposizione dei relativi organi. In caso di assenza del Segretario, il Presidente

noÌntna un sìo sostifuto.

Art 17 comma 1 lettera c

l.Gli organi della Consulla possono chiedere la partecipazione ai Fopri lavori (sen diritto di voto) di:

a)esperti;

b) rappresentanti di Entled Assoclazloni;

o) AsÉessori, conslglietl comunéll,

d) funzlona.i e dlpendentl comunali.



MUNICIPIO DELLA CITTtr DI NASO

PROVINCIA DI MESSINA

PARTTTA tVA00342960&38 - lEL. (094î S61m0 - FM (0941) 961041

pRoposr^ Dr D'LTBERA,T.NE N 5Y rr" )3'rtf' t5"r* o, .on.r."ro cor\îuNALE

PROPONENTE: Assessore alle Politiche Giovanili.

OGGETTO: Approvazione Regolamcnto per il fulziolamento Consulta Giovanile Comunale.

L'ASSESSORE ALLE POLITICIIE GIOVANILI

Ptemesso:
. Che con delibera di Giunta Municipale N. 114 del l0/0712015, irimediatanente esecutiva, è

stata Istihita la Consulta Giovanile Comunale e cootempoÉneamente è stato approvalo lo

- schema di Regolamento di funzionamento;
. Ritenuto che la "Corsulta Giovanile Comunale" îapprcsenta rm'espressione di rileqante

paxtecipazione, in quado favorisce il coinvolgimento pieno ed effeuivo dei giovani alla vita
politico-amministrativa del Comune;

. Prccisato che la Corisulta Giovanile deve essere aperla a tutte le realtà giovanili organizzate

I sul tenitorio che desiderino fame parte di età compresa ùa i I 6 ed i 28 arni;
Ritenuto che in un momento in cui la rcaltà giovanile è in continuo movimento e le
problematiche che la riguardano sono molfeplici e compÌesse, le AÍuninistmzioni devono

' coosiderare importaote e fondamentale il momeúo di confionto, istituzionali"'"ndo ua
luogo specifico dove i giovani possano dire la loro e incidere concretamente sui goblemi
îiguardanti le problematiche giovanili del Comunq promuoverc progetti ed iniziative
inerenti i giovani, ivi compresi dibattiti, ricerche, incontri, per un migliore utilizzo del tempo
libero, venendo ad assicurare così un'effettiva paúecipazione alla vita democratica ed alla
gestione della vita cittadiù4

r Che si rende nec€ssario apprcvare il Regolamento definitivo per il frmzionamento della
Consùlta Giovanile Comunale;

. Visto lo Statuto Comunale

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

DI APPROVARE l'unito Regolanento sul flrnzionamento della Consulta Giovanile
Comunale dei giovani,quale organo permanente di supporto alle attività di consulenza per i1



Consiglio Comunale, istitùita con delibera di G.M. N. 114del 10/0712015, composto dan.22
articoli.

ll Proponente
L'Assessore alle Politicheciovanili
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RMOLAtrEI{TO CONSULTA GIOVANILE COMTIMLE

CITTA MSODI

Titolo l- PRINCIPI GENERALI

ArL t - $nTUZIONE

E'istituita la "consulta dei Giovani" quale organismo permanente dì osservarone sulla condizione Eiovanile, cli
comunicazione e djascolto deisiovanida parte dellîmministrazione comunale-
lf comune di Naso riconosce ivalori della partecipazíone alla vita sociale e dell'educazione a a dèmocrazia da parre
deigiovani. lgiovani sono una risorsa, la loro partecipazione attìva e concreta e il loro protagonismo contribuiscono
arla .ostruzione ed alla crescita di una società più deiìlocmtica, solidale, produtriva e sana. I prjncipiai qualici si ispim
sono contenuti nel tibro Bianco sulla Giovènrù dell'unione Europea (2001): aperrura, parrecipazione, responsabitità,
efficacia e coerenza. La consulta dei cio\,€ni diventa Io rrumento e il canale primario e permanente di
partecipazionè d;l modo dovanife alfa politica delcomune, qualeorgano pr;ncipa Imente consuttivo e propositivo deì
Consiglio Comunale e della Giunta.

Art. 2 - FINALIîA'

La consulta rappresenta isiovaniche vosliono partecipare all'ideazione, realizzazione e promozíóne di iniziatÍve
volte albenessere e alprogresso sociale deglistessi.

La Consulta:

a) esprime pareri consultivi sulle artivirà eiovanili che vengono programmate e gestite sulterritorio comunale;

b) esprime paferi non vincolaotj richiesti dall'Amminist{azione comunale sulle materié dipertinenza siovanile;

c) propone polili.he attive rivolre aigiovani;

d) suggerisce, promuove e €ollabora alla realizzazione di iniratjve giovanili;

el è strumento d'inforrnazione, forma?ione e conoscenza dellè realtà €iovaniti;

f) promuove progetti, ricerche, incontri, dibattitie altre iniziàtive inerènti le tematichè gio!nili;

g) attiva e sviluppa inizialive per un miglior utili?zo dèl témpo liberoj

h) si rdppor-ta con i gruppigiovanili informali presenti sul lefiitorio;

i) íàvorisce ilrac€ordo tra i gruppi giovanili e le istituzioni locali;

7.

2.

può raccdgliere, direttamente con ricerche autonome, o a mezzo delle strutture amministrativg informazioni
nei settori di interesse giovanile (scuola, università, mondo dellavoro, témpo libero,sport, volontariato,
cultura e spettacolo, mobiliG all'estero, servizio civile, ambiente, vacanze e turismo, ecc...);

promuove I educazione e la iormazione per iufli, migliorando la diffusione di informazionje azioni di
prevenzionesu temaliche sanita rie, lavorative, disicurczza, studio e ricerca;
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2.

l) tutèla e valorizza le risorse fruibila daí siovani presenri su I terriro rio comunate operando da srimoto per ta
costruztone dÍun solido e sinergico rapporto tra I'associazionismo giovanile le irituzioni,le scuole,le attivita
sportive, ilvolontariato, iservizicivi.i, i centr' di aggregazio nè gìovanilg le atrività musicalje il mondo del

3. ta consulta è !n organismo rappres€nlativo della comunità giova nile che opera in piena autonomia e senza finidi
lucro, allo scopo didiventare centro di agbregazione, analisie confronto deisiovanicon le reattà socialioDeranti

Ad" 3 - RAPPORTI CON LE I'TITIJZIONI

La Consujta è un.or8ano consultivo.

La consulta collabora con il consigljo comunate, ;tsindaco, la Giunta, l'Assessore a e politiche Gìovaniìì anraverso:

a) pareri non vincolanti;

b) procettie iniziative proposri e àtruati per il tram ite det sindaco o de 'Assessore alte po'itiche Giova nili.;

c) ini2iative culturali, inanifestazioni e altre attività specifich€.

Tilolo tt - PARTECTPANTI

Arl" 4 - PARÍECIPANTI

1.ll rìumero dei partecipanti è illimitato- Possóno far parte dÉllAssemhlea eenerate defia Consutta Giovanile
Comunale igiovani dietà compresa tra i 16 e i28 anni residenti nel comune di Naso_

2. ln fase diistiturione della consulta, igiovaniche intendonofarne p4rte, devono presentare, alprotocollo Generale.
del comune di Naso, nei modi è terrnini prevísti daliawiso pubblico, ri.hiesta scritta su apposiro modello da ritirar€
p.esso gli uffici comunali o scarica bile dal sito istituzionale www.com une.naso.me.jt.

3: costiluita lAssembléa, le sucressive richiesrè dr partédpazione, dovranno esser€ presentare, con te modalità di cui
sopra, dìretta mentè a I Consielio Direttivo della Consulta il quale ha X5 giorn i d i tempo per esaminare ed accogliere la
dohanda di iscriríone- Decórso inutalmente ilterminè prévisto per la decìsione, t'iscri2johe si intehde €c.olta- Oeni
richiedentesarà nominaìodalsindaco qualècornponehtedellAssemblea.

4. ll consíglio Direttivo comunicherà i nominalividèi neo partecipanti alta segreteria delcomune che prowederà ad
aggiorna re glj elench i della Consplia_

Art 5 - Dl Tn E DOVERT DEt pARTECTPANîI

1. I partecipanti allAssemblea hanno diritto cri eteggere gri organi e di ersere eletti negli stessi, devonÒ rispettare il
presente regolamento, le eventual; regole interne di funzionamento che dovessero essere stabjlite e le deliberazioni
lesiltimamente adottate dagliorsani della Consulta, nónché le direltive emanate dat Consigtio Comunate, dal Sindaco
o dallrqséssÒre alle Póliriche Giovahili.
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2. I partecipanti svol8ono lè attività in maniera personalè, spontanèa e gratuita, con spiritó di lolidarietà è
correttezza morale; hanno diitto ad essere informati sull'attività del Consiglio Direttivo della Consulra Gìovanite
Comunalé, sia su specifica r;chiesta scritta da parte di ogni sineolo componente che in forma generalè durante le

Art 6 - pERDITA DELLA QUAllfA' Dt PARIEC|PANÌE

1. La qualità di partecipante sipèrde peri

a) recesso dall'assemblear anche senza siusta causa o s,usrificato motivo;

b) venir meno deirequisitiin baseaiqualiè awenuta l'ammissione;

c) prowedimento di esclusione disposto dal Consiefío Direttivo per gravé inosservanza agti obbti8hi derivanti daf
presente regolame.!to;

d) cinque (5) assenze inAiustificate e anche non consecutive;

e) gravie Ciustifi.ati motivi: comportamento presiudizievole all,immacine o all'attività della Consutta;

f) perdita dei requisiti di onorabilita-

2. La perdita della qualità di partecipante comporta la d€cadenza dalle cariche eventualmente rivestite. In €aso di
èsclusione del partecipante, il Consiglio Direttivo delibererà con la maggioranza qualificata e con motivazione.
L'esclusione dovrà esseré comunicata al partecipante escluso entro ts (qu;ndici) giorni, mediante lettera
raccomandata con awiso di ricevimento. Contro il provvedimento di esclusione è ammesso rjcorso al Sindaco o suo
delegato.

Art z- RECEfIO VOLONTARIO

ll pa rtecipa nte che intenda recedere d a ll' Asse mblea dovrà pr€senb re dich;arazione scritta al Co nsiglio Direttivo; tale
dichiarazione avrà effetto trascorsi 15 (quindici) siornidalla presenraztone de a dichiarazione stèssa.

Titolo lll - ORGANI DEttA CONSULTA GIOVANItE COMUNATE

ATL 8 - ORGANI

1. Sono organidella Consulia Giovanile Comunale:

a) l'Assemblea Generale dei Partecipanti;

b) il consiglio Direttivq com posto da 1 presidente, 1 vicepresidente, 1 segreta rio e 4 membri, eletto con i I criterio
della eaÌanzia délla rappresentanza di genere.

2. îutte le .ariche sono assunte e assolte a totale titolo gratuito esclusivamente da giovani appartenènti
allîssemblea-
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3. Nessun componente degli or8anÍ della Cohsulta dei Giovani può ricoprire funzionj ;stjtuzionali alÌ.interno del
Comune, trannè ij Sjhdaco, che ai sensi defl'art. 85 comma 6 dello Staluto Comunate, che convoca e presiede

lAssemblea, tale previsione opera cÒme caLrsa di ineleggibilirà e di decadenza datla cari.a nella Consulta.

ART. 9 A''EMBLEA DEI PAR'IECIPANTI

1. rAssemblea è costituita da tutti i siovani residenti net comu ne diNaso, dierà comprésa tra ì 16 e i2g anni, che ne
abbiano latta rnhiesta ai\ensidel pfFsente regolamènro.

2. Ne sono membri, sènza dirino di votó, ilSindaco o I'Assessore a e potitiche Giovaniti o un suo detesaro.

3. L'Assemblea dei partecipanti è l'or8ano sovrano della Consulta Giovanilè Comunale ed è ordinaria e straordinaria a
norma di legge- Hanno diritto ad iniervenire all'Assemblea tutti i partecipanti regolarmente iscrifti nell,elenco tenuto
dall'ufficio di Sesreteria Comunale.

Art. lo - ATÍRIBUZIONE DEL t OTO

l ogni componente dellîssemblea ha diritto ad un voto, sempre.hé ia propria adesione alla consulta Giovanile
Comunale sÌa formalmente intervenuta prima della data di convocazione assemblear€ e sia stato inserito il
nomínativo nell'elen.o dei paf recipanti.

2. Le votazioni awengonó per alzata di mano, con eventuale contropro!?, saivo I'elezione degli organi inrerni che
awensono a scrutinio segreto, con indicazione di un solo nomanativo e nel rispetto della parirà de a rappresentanza
diaenere.

3. Non èammesso I'esercizio della deleca.

ArL ît - CONITOCAZ|ONE DELL,A'tEMBLEA

1. La convocazione della Consxlta è effettuata dal Sindaco o dall'Assessorè alle politiche siovanili. Net corso de a
prima rjunjone, presieduta dalSindaco o dall'Assessore alramo,la Consulta elesseià alproprio tnternb presidenre,

il vice Presidente, il sesreiario e i tre membri det consistio Direttivo, con indicazione di un soìo nominativo oer
cÌascuna carica. llcriterio dinomina dovrà garantì.e ta presenza deicomponenti di entmmbi jgeneri.

: fAssembìea è convocata ordìnariamente dal sindaco su richiesta dei Presidènre deìta Consulta, secondo una
prograrùmazione prestabilita, e straordinariamente dal Presidente o dalConsiglio Direttivo o, ancora, dai pariecjoanti
nella misura minima del 20% deglj jsc.itti ogni qualvolta se ne rawisi la fondata necessità.

3. fa convocazionedell'Assemblea in via ordinaria è comonicata aimembridella cohsulra.on almebo cinque {s)
giornidi anticipo dalla data dell'Assemblea stessa tramite awiso informatico- E'consentita la €onvocazione in via
straordinaria dell'Assemblea con almeno43 ore dianti.ipo ed è pubblicata sulsito lnternet dell,Ent€..

4. ll sindaco o I Assessore alle Politiche Gio\ranili o un rio delègato, convocano lîssemblea oeni qual vofta
rawisino la necessita.

5. L'awiso di cohvocazione dellAssemblea straordinaria dève €ssere emanato entro 48 ore dalla richiesta di uno dei
soggetti iegittimati.

6. Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche.



7' ai fini della validità della seduta diAssembìea, in prima convoca2ìone, deve essere presente it5s/. degtj iscrittj piir
uno. Qualora mancasse il numero minimo {50%+1) dei partecipanti alla prjma convocazione detlAssémblea, ta stessa
sarà rinviata al giorno seguente; la seconda convocazione, inv€.e, do,vrà essere convocata, dopo l,emissione
dèll'awiso di .onvoelorìe noh prima di48 ore dalla prima. In sèconda convocanone I'A;sembtea risutterà vatida con
là presenza di.lmeno l, dei componenti.

8. Le deliberazion i sono prese, inun.asoe iìell'att.o,a màggioranza semplice dei pa rrecipantr o resenti e sono
im pe8native per tutti i partecipanti, anche se assentjo disseniienti.

9. fe delìberazióni dell assemblea sono trascritre in apposito tibro deiverbalie ciascun verbale deve essere
sottoscritto dalSindaco o suo delegato, daf Presidentee dalSegretario. Osniaderente a 'Assemblea ha djritto di
consulra'e ilverbale (e ditrarne cópia).

10. All'inizio diogni riunione della Consulta saè data iettura delverbale della saduta precedenre, per 
'.approvazione.Al termine di osni riunione la consulta può proporre data ed arsomenti da inserire nell'ordine detgiorno della seduta

successiva.

AÈ'2-POTE DELL'ASJEMBLÈA

1. LAssemblea ordinaria ha competènza:

at elegsere il Presidente, il Vice Presidenre, ilsegretario e iquatrro mèmbri del Consielio Direnivo;

b) I'eventuale adozióne direeole 
'nterne 

difunzionamento perdisciplinare itavoride Assembtea;

c) definire gli obiettívi cenerali delle attività e il programma annuale da prcsentare alt,Assessore a e poliiiche
Giovan;li(e persuotramite alSindaco e alla Giunta)j

d) approvarè la relazione annuale delconsíslio Direttivo da presentare all'Assessore atle potjtiche Gio\"€njti (e
per suo tramite alsindaco e alla Gìunta). Essa si riunisce de a prima decade dei mesi di Maggio e Novembre.

2. LAssemblea straordinaria delibera:

a) le pÌoposte di modifica al resolamento della Consutta da softoporre successjvamente
all'approvazione d€l Consiglio Comunaté, approvate a maggioranza di almeno i 2À deicomponentij

b) lo scio8limento del Consislio Direfiivo.

ArL ri - CONTICLIO DtnEflM

1. ll consiclio Direttivo è costituito da 7 (sette) membri, è validamente cosrituito óuando è present€ la maggioranza

2. ll Consiglio DireEivo è composto da:

b) V'ce Presidente;

c) Segretario;

d) 4 (quattró) Consictieri.
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3. lf Consislio Direftivó dúra in carica un anno ed è rièlèggibile.

4. Le decision i del Consiglio Direúivosono valide se assuntea maggioranza e, in caso diparità, ilvoto delPresidente
vale doppio. osni decisionè del Consielio Direttivó è espressione ditutta la Consulta.

5. Se un componente delConsiglio Direttivo siassenta pertre vohe senza adeguata giustîficazione viene considerato
decàduto e I'Assemblea procede alla sosliruTione mediante elezione.

" 6. ll Consislio Dirèttivo attua il prosramma annuale discusso e deliberato dall'Assemblea attraverso:

a) aflività dì ricercaj

b] promozione di attività (culturali, sportive..-.)j

c) rapporticon altre asso€iazioni, consulte e gruppi eiovanili-

7. ll Consislio Direttivo presenta allîssèssore alle Poiitiche Giovanili {e per suo tramite al Sindaco e a a Giunta) una
relaziòne annuale sullè attività svolte, preventivamente approvata dall'Assemblea.

8. Su convocazione, il Consiglio Diretlivo è tenuto a prendere parte agli incontri della ll^ Comlrtsstone Consitiare
Permanente AfJari Sacio-Assistenziali, Cu lturó .

9. ll Prèsidente e i componenti del consiglio Direttivo d€cèdono per scadenza mandato; per manifesra inattivita; per
mozione di sfiducia pres€ntata da almeno un terzo d€i componènti l'Assemblea € votata a maggioranza assoluta dèî
componenti della stessa.

Art- t4 - CONVOCAZIONE DEL CONJIGLIO DtRETI|VO

llConsiglio Direttivo è convocato dal Prèsidente ordina ria mente osniqualvolta sia ritenuto necessano; ta

convocazione può essere richiesta anche dalla meià deisuoi componenti. Esso deve riunirsicon cadenza almeno
trimestrale è delle rjunionideve red igersi apposito verbale.

AfI. 15 - PRE,IDENTE

1. llPresidente:

a) cóadiuva ilsindaco o un suo delegato nel presiederé l'Assemblea e ilconsiglio oirettivo garantendo it corretto
wolsimenlo delle adunanTe;

b) presiedela consulta di fronte agliorgani .omunalij

c) ha la fatoltà diassesna.e o rimuovere dele8he rematiche aimembridetta Consulta;

d) convoca le riunioni delConsiglio Direttivo e propone al Sindaco la convocazione dèllAssemtrtea.

2. In caso disua assenza, le funzioni vengono svolte dal Vicepresidente.
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ATL T6 - JECRETARIO

1. Il Sesretario redise jverbalì degli inconlri dell Assemblea e de! Consiglio Direttivo_

2. Nelverbale devono essere riportate lè presenze, icontenulidell'incontro e le decisioniprese- tlverbaledovrà
essere firmato dalSindaco ó dallAssessore alle Polit;che Giov"nili o ur suo dele8aro, dal Presidente e datsegretarió e
deve essere a disposizione d€i relativiorgani. In caso diassenza delsesretario, il presidènte nomina qn suo sostituto.

Art. l?- PARIÈCIPAZIONE

1. GJi oreani defla Cònsulta possono chi€dere Ia partecipazione ai proprilavori (senza dirito divoto) di:

ri espedi;

bJ rappresentanii di Fnri ed AssociaTioni;

c) Assessori, Consigl;eri com una li;

d) funzionari e dipendenti comunalÍ.

2. Le sedute dell'Assemblea sono pubbtiche.

ArL ts - RIJORJE

1- cli organi della consuÌta giovanile si awalgono, per il funzionamento amministrativo e per ricerche inerenti isuoi
fini istituzionali, del personale e delle attrèzÈture tecni.he dell'Ufficio Sesreteria det Comune.

2. ll servizio diseereteria forníto dal Comune include i sesuenti compitì:

aj compilare ed aggiornare I'e,enco dei nominatividei membridella consulta;

b) curare la convócazione della Consulta tramite awiso informarìco e pubbticazion i weL,

c) conservarej verbalidélle sedute della Cansuha e fomire la documentazione nec€ssa ria a, funzionamento della
Consulta e déi suoi organi.

ArL 19 - tEDE

Sède della Consulta dei Gìovani ha sede nei locaticomunati. Le riunioni sono ospitate prèsso Ia;ede
spècifi catamehte individuata hell'awiso dì €onvocazone_

ATt. 20- DURATA

La Consulta dei Gio\i"ani decade con la scadenza natumleo anîicipata dell'Amministrazionè Comunale.
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Art- z - MODIFICAZIONI DEL RÈOOLAMENîO

1.llr€golamento della Consuha può essdre modificatodal Consislio Comunalecon propria deliberazione, anche su
proposta dell'Assemblea della Consulta.

2. L'Assemblea, disua iniziativa, può proporie al Consisiio'lomunale modifiche at resoìamento, mediante
. d€liberazione approvata a maggioran2a di?3 dei suoi com pofienti.

Art zr - NVll

terquantdquí non previslo, i rapporticon la Consulta Giovanile sono disciplinati da I vigente Statuto delComune dì
Naso e dalregolamento per il funzìon amento delConsiglio Comunaie, perquanto applicabile.
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Parere del responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica,

Ai sensi dell'art. 49, comma 1o del D. Lgs. 267100 per coùe modificato dall'art. 3, cornma 1, lett.b)
L. n. 213/2012 e successivamente .modificato , dal D.Lgs. n. 126114, a sua volta contenente
disposizioni integrative e coÌÌettive del D.Lgs. n. i 13/11 ed ai sensi dell'art. 12, L.R. n. 30/00, per
quanto conceme la regolarità tec[ica della proposta di deliberazione relativa all,oggetto espdme
palere: Favorevole.

lptfNaso,

Parere del rcsporsàbilc rìcll'ufficio di ragioneria iù orditr€ alla regolarità contabile.

Ai sensi deil'ar1,49. comma lo del D. Lgs. 267100 per come modificato dall'aÌ1. 3, comma 1,lett.b)
1.. n. 213/2412 e successivaùcntc rnodilìcato dal D.Lgs. n. 126114. a sua volta contenente
disposizioni intcgrative e colrettive del D.i.,gs. n. 118/11 ed ai sensi dell'art. 12, L.R. n. 30/00, per
qùanto conceme la regolarità contàbilo della proposta di deliberazione relativa all'oggetto espdme
patere: Favorevolc,

Naso, II Responsabile dell'
dott.ssa Gius



MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO
PROVINCIA DI MESSINA

RIUNIONE DEI-LA II^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
BILANCIO-FINANZE E IERSONALE

VERBALE N.2 , lì 24/08/2015

L'arno duemilaquindicì, addi 24 del mese di Agoslo, alle ore 12,15 su convocazione del
Presidente, por lo ore 11,45, si è riunita nei locali Municipali, la III^ Commissione Consìliare
Pennanente, sono presente i Signori:
1) NANI'GAETANO Pfesidente

2) CATANIA Fraocesco Componente
3) GALLETTA Martìna Componente
4) RlFlCl Sara Componente
Assentll
- BEVACQUA lvan Compononte
- LO PRESTI Decino Componentc

E' presente il Responsabile dell'Area Finanziaria dott.ssa Mangano Giuseppìnr.
Segretario la dipendente Calccrano Anna Rita, nominala dal Sindaco.,
Assune la presiderza il Presidente Nanì Caelano, il quale è mmmaricalo dell'assenza aLla

.cdu a odicnra de' corììpon(nti della m;[ordrì/d.
Il Presideùte constatata la validità dell'adunanza diclliara apefia la seduta ed invita la

commissione a hattare i punti iscdtti nell'o.d.g. dejla seduta odierna.

l) "Approvazione rendiconto di gestione esercizio finanziàrio anno 2014". Entm I'Assessore
Vice-Sindaco Randazzo Mignacca Ciuseppe.
Ìl Presidente, invila l'Assessorc ad illustrare la proposta, il quale prescnta i risultatì ottenuti

sia dal punto di vista politico che amministlativo. Infatti si può ben evincere dell'incremento degli
importì relativi agÌi irvestimenti, alla dininuzione delle spese correnti. La Conmissione, valuta
positiva.mente il conto al bilancio e manda 1a definitiva approvazione al C.C.-

Si passa alla trattazione del 2'punto all'o.d.g.
2) "Approvazionc regolamento per il funzionamento della Consulta Giovanile".

ll Presidente invita il componenle Galletta a relazionare in merito. Il conponenLe Calìetta
porta a conoscenza dei componenti la Comnissione delle modifiche appofiate e la

conlmissione esprjme parere favorevole, rimandando al C.C. ogni definitiva decisionc. ativo.
' ConclLrso il 2" punto all'o.d.g., si passa aLla tratlazione del seguente punlo:

3) ':Approvazione del regolarne[to per Ie sedute in slreaming del Consiglio Comunale"
Ii Presidente considerato che i rappresentaùti della minoranza, proponenti, non sono

presenti ed impossibilitatj ad illustrare il regolamento di che trattasi, propone di invjare al C.C.-
La Commissione non esprime alcuÍì parere e rimanda al C.C. la trattazione.

Viène nominato relatore al C.C. ìl componente CATANIA Francesco.

Alle ore 14,00 il Prcsidente, averÌdo esaurito i punti iscritti alL'o.d.g. e non avendo alcun
componente chiesto la parola, dichiara sciolta la seduta.

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO.
II-PRESIDENTE ICOMPONENTI IPRESENTI IL SEGRETARIO
ÎtO NANI' I.tO CATANIA f.to RANDAZZO ItO CALCER'\NO

ItO GALLETTA ItO MANGANO
ItO RIFICi



l,e11o, approvato e sottosc tto.

TLPRISIDENTE ILSEGRXI.ARIOCOMUNALI
IL CONSIGLIÍ,RE ANZIANO F.to rag. Caetano Nad F.to dott.ssa Carmela Caliò
Lto dott.ssa Rosina Feúarotto

E' copia da seffire per ùso anmiristlaiivo.-

Naso,n 10 sEi, ,4ls

IL

Naso, ll '

CORTIF'ICATO DI PI]BBLICAZIONf,

Il sotloscriito Segrelario Conxnale, su confoÍne rerazrone
dell'addefto alle pubblicîzioni, visti glj arli di ùficio;

CERTIFICA
deliberazione è slata pubblicata all'Albo on
Comune p€r 15 giorni corsecutìvi dal

I Reg. Pub. N. r
L'addetto alle pubblicazioni
F,to 

-

IL SECRETARIO COMI]NALE
F.to do .ssa. Carhela Caliò

SI ATTESTA CIIE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

!' rina$a pubblicata all'A1bo Pretodo on line di questo Comune per 15 siomi cors6c!úvi e che contro di essa non soft srari
presentali opposizioni o recllmi.
E' stata uasmessa ai capigrutpo consiliari oon nota n.

Naso,1ì
IL SEGRNîARIO COMUNALD

F.to dott.ssa Cemela Calíò

CERTIFICATO DI ESECUTIVIîA'

de1

Si c€rtifica che la presenle deliberazione è div€nùta €secùtiva il decorsi 10 siomi dalla lubblicazione

Naso, lì
IL SDGRtrTARIO COMI'NALE

F,ta dattssaca nela Caliò

CERTfFICATO Dì RIPTJBBLICAZI O\E

Si certifica ohe lÀ presenl€ deliberazione è stata ripubbiicata sll'A]bo Prelorio or linÈ per 15 giomi conseculivi, dal
, e che co'ltro di essa ftn som slati pfesentati olposizioni o reclami.

IL SEGRETARIO COMUNAIE
F.ta dok.ssq Camela CalÌò

E' copia da servire per uso amministativo

Nasq ll

IL SECRETAIIO COMUNALE
dott.ssa Cqmela Caliò

La presente delìbeÌazione è iúmediatamente esecutiva
ai sensi dell'ad. _ coInma _ della
Legge Regionale n. 4411991 .-
Naso, lì

IL SDGRf,TARIO COMIJNAÌ-E
F.to dott.ssa Catmela Calîò

Visto:


